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LA CERTIFICAZIONE UNICA 2023  
 

L’Agenzia delle entrate, con provvedimento direttoriale n. 14392 del 17 gennaio 2023, ha reso 

disponibile la versione definitiva della Certificazione Unica 2023, meglio nota come CU, da utilizzare 

per attestare, da parte dei sostituti di imposta, relativamente al periodo d’imposta 2022, i redditi di 

lavoro dipendente, assimilati, di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi, i contributi 

previdenziali, assistenziali e assicurativi.  

La CU 2023, inoltre, deve essere presentata anche dai soggetti che hanno corrisposto somme e 

valori per i quali non è prevista l’applicazione delle ritenute alla fonte ma che sono assoggettati alla 

contribuzione dovuta all’Inps, come le aziende straniere che occupano lavoratori italiani all’estero 

assicurati in Italia.   

  

Novità  

Tra le novità da segnalare a proposito della CU 2023 ci sono quelle che riguardano:  

• l’indicazione dei bonus stabiliti per contrastare il caro energia e bollette e il bonus carburante, 

punto 474 e seguenti;  

• le modifiche alle detrazioni per i familiari a carico (nuovo Assegno Unico universale) punto 361 e 

seguenti;   

• l’indicazione del nuovo trattamento integrativo per chi ha un reddito inferiore a 15.000 euro 

(ovvero 28.000 euro al verificarsi di taluni requisiti) punto 390 e seguenti;  

• la creazione di uno spazio nell’ambito della sezione contributi, per dichiarare il lavoro di giornalisti 

professionisti, pubblicisti e praticanti;  

• l’aggiornamento del set informativo relativo alla detrazione spettante per canoni di locazione, nel 

limite massimo di 2.000 euro (articolo 1, comma 155, Legge di Bilancio 2022).  

  

Termini  

La CU 2023 si articola in 2 diverse certificazioni:  

• il modello sintetico, da consegnare ai sostituiti;  

• il modello ordinario, più corposo in quanto prevede alcune informazioni precedentemente incluse 

nel modello 770, da trasmettere telematicamente all’Agenzia delle entrate.  

 

Il termine per la trasmissione telematica delle CU sia per la consegna della CU sintetica al 

percipiente del reddito certificato è fissato nel prossimo 16 marzo 2023.  

Resta fissato al 31 ottobre 2023 il termine per la trasmissione delle certificazioni contenenti 

esclusivamente redditi esenti o non dichiarabili mediante la dichiarazione precompilata (medesimo 

termine di invio del modello 770/2023).  

  

Composizione della certificazione   

Il modello ordinario da inviare all’Agenzia delle entrate è composto dai seguenti quadri:  

• frontespizio, dove trovano spazio le informazioni relative al tipo di comunicazione, ai dati del 

sostituto, ai dati relativi al rappresentante firmatario della comunicazione, alla firma della 

comunicazione e all’impegno alla presentazione telematica;  
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• quadro CT, nel quale vengono indicate, se non già comunicate in precedenza, le informazioni 

riguardanti la ricezione in via telematica dei dati relativi ai modello 730-4 resi disponibili 

dall’Agenzia delle entrate. Il quadro CT deve essere compilato solamente dai sostituti d’imposta 

che non hanno presentato il modello per la “Comunicazione per la ricezione in via telematica dei 

dati relativi ai modello 730-4 resi disponibili dall’Agenzia delle entrate” e che trasmettono almeno 

una certificazione di redditi di lavoro dipendente;  

• Certificazione Unica 2023, nella quale vengono riportati, in 2 sezioni distinte, i dati fiscali e 

previdenziali relativi alle certificazioni di lavoro dipendente, assimilati e assistenza fiscale e le 

certificazioni di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi.  

Nelle istruzioni per la compilazione viene precisato che è consentito suddividere il flusso telematico 

inviando, oltre il frontespizio ed eventualmente il quadro CT, le certificazioni dati lavoro dipendente 

e assimilati separatamente dalle certificazioni dati lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi.  

Il modello sintetico, invece, è composto da 3 parti:  

• dati anagrafici, per l’indicazione dei dati del soggetto che rilascia la certificazione e di quelli relativi 

al dipendente, pensionato o altro percettore delle somme, compresi quindi i lavoratori autonomi;  

• certificazioni lavoro dipendente, assimilati e assistenza fiscale;  

• certificazioni lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi.  

  

Sanzioni  

L’omessa, tardiva o errata presentazione della CU 2023 comporta l’applicazione delle seguenti 

sanzioni:  

• 100 euro per ogni CU, con un massimo di 50.000 euro;  

• 33,33 euro per ogni CU, con un massimo di 20.000 euro se la CU è trasmessa corretta entro 60 

giorni dal termine di presentazione.  

 
 

SCADE IL 16 MARZO 2023 LA CERTIFICAZIONE DEGLI UTILI CORRISPOSTI NEL 2022  
  

La certificazione degli utili e dei proventi equiparati (Cupe) deve essere rilasciata entro il 16 marzo 

2023 ai soggetti residenti nel territorio dello Stato percettori di utili derivanti dalla partecipazione in 

soggetti Ires, residenti e non residenti, in qualunque forma corrisposti, nell’anno 2022.   

La certificazione Cupe non va rilasciata, invece, in relazione agli utili e agli altri proventi assoggettati 

a ritenuta a titolo d’imposta o a imposta sostitutiva.   

Possono essere considerati utili anche quelli percepiti in occasione della distribuzione di riserve di 

capitale, verificandosi la presunzione di cui all’articolo 47, comma 1, Tuir (in questi casi, la società 

emittente ha l’obbligo di comunicare agli azionisti ed agli intermediari la natura delle riserve oggetto 

della distribuzione e il regime fiscale applicabile).  

Il modello Cupe da utilizzare e le relative istruzioni sono disponibili al link  

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/dichiarazioni.  

Particolare attenzione va prestata con riguardo all’esposizione dei dividendi a cui risulta applicabile 

la disciplina che ha equiparato il trattamento fiscale delle partecipazioni di natura qualificata a quelle 

di natura non qualificata con riferimento ai redditi di capitale percepiti dal 1° gennaio 2018 dalle 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/dichiarazioni
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/dichiarazioni
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persone fisiche al di fuori dell’esercizio d’impresa, il cui prelievo è formato da una ritenuta a titolo di 

imposta del 26%. Tale disposizione si applica facendo riferimento all’anno di produzione degli utili. 

Attenzione al periodo di formazione delle riserve di utili  

Alle distribuzioni di utili derivanti da partecipazioni qualificate con utili prodotti fino all’esercizio in 

corso al 31 dicembre 2017, la cui distribuzione venga deliberata nel periodo compreso tra il 1° 

gennaio 2018 e il 31 dicembre 2022 continuano ad applicarsi le disposizioni del D.M. 26 maggio 

2017 (pertanto, gli utili maturati entro il 31 dicembre 2017 avranno un trattamento differenziato a 

seconda che facciano riferimento a partecipazioni qualificate o non qualificate)  

Gli utili e i proventi corrisposti nel 2022 da certificare  

Il modello Cupe va consegnato da parte dei soggetti che hanno corrisposto le somme ai singoli 

percipienti entro il 16 marzo 2023; tale modello non va trasmesso all’Agenzia delle entrate.   

I percettori degli utili dovranno utilizzare i dati contenuti nella certificazione per indicare i proventi 

conseguiti nella dichiarazione annuale dei redditi relativa al periodo di imposta 2022.  

Le somme da certificare mediante il modello Cupe fanno principalmente riferimento:  

• alle riserve di utili distribuite;  

• alle riserve di capitale distribuite;  

• agli utili derivanti dalla partecipazione in Siiq e in Siinq (società di investimento immobiliare 

quotate o non quotate), assoggettati alla ritenuta alla fonte a titolo di acconto;  

• ai proventi derivanti da titoli e strumenti finanziari assimilati alle azioni;  

• agli interessi (riqualificati come dividendi) dei finanziamenti eccedenti di cui all’articolo 98, Tuir (in 

vigore fino al 31 dicembre 2007) direttamente erogati dal socio o dalle sue parti correlate;  

• alle remunerazioni nei contratti di associazione in partecipazione o cointeressenza con apporto 

di capitale ovvero di capitale e opere e servizi.  

L’obbligo di certificazione sussiste anche per i dividendi corrisposti a soggetti non residenti se 

assoggettati a ritenuta o ad imposta sostitutiva, per consentire agli stessi il recupero del credito 

d’imposta (nel Paese estero di residenza) per le imposte pagate in Italia.  

Non devono essere certificati da parte delle società emittenti:  

• gli utili e gli altri proventi assoggettati a ritenuta a titolo d’imposta o ad imposta sostitutiva ai sensi 

degli articoli 27 e 27-ter, D.P.R. 600/1973;  

• gli utili e i proventi relativi a partecipazioni detenute nell’ambito di gestioni individuali di portafoglio 

di cui all’articolo 7, D.Lgs. 461/1997.  

Dividendi  

Pertanto, prendendo a riferimento il caso più frequente di compilazione, ossia quello riguardante la 

distribuzione di riserve di utili ai soci di società di capitali non quotate e non trasparenti:  

• non dovrà essere rilasciata alcuna certificazione ai soci non qualificati in quanto il dividendo è 

stato erogato al netto della ritenuta a titolo di imposta;  

• per i soci qualificati (coloro che possiedono una quota di partecipazione superiore al 20% dei 

diritti di voto esercitabili in assemblea o una quota di partecipazione al capitale superiore al 25%) 

una frazione del dividendo potrebbe concorrere al reddito complessivo del percettore. Va emessa 

la certificazione solo nel caso in cui sia avvenuta una distribuzione di utili formatisi fino 
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all'esercizio in corso al 31 dicembre 2017, la cui distribuzione è stata deliberata nel periodo 

compreso tra il 1º gennaio 2018 e il 31 dicembre 2022 e la cui erogazione è avvenuta nel 2022.   

A seconda dell’anno di formazione della riserva di utili distribuita, affinché il socio possa conoscere 

da quale riserva è stato attinto il dividendo distribuito, andranno compilati:  

• il punto 28 se il dividendo deriva da utili prodotti fino al 2007, che concorre alla formazione del 

reddito del percettore nella misura del 40%;  

• il punto 29 se il dividendo deriva da utili prodotti dal 2008 al 2016, che concorre alla formazione 

del reddito del percettore nella misura del 49,72%;  

• il punto 30 se il dividendo deriva da utili prodotti nel 2017, che concorre alla formazione del reddito 

del percettore nella misura del 58,14%.  

A norma dell’articolo 32-quater, D.L. 124/2019 i dividendi corrisposti alle società semplici si 

intendono percepiti per trasparenza dai rispettivi soci con conseguente applicazione del 

corrispondente regime fiscale; l’emittente o l’intermediario che svolgono l’attività di sostituto di 

imposta dovranno compilare la certificazione indicando i dati dei soci delle società semplici, che 

percepiscono dividendi sui quali non è stata applicata la ritenuta o l’imposta sostitutiva.  

 
 

STAMPA DEI REGISTRI CONTABILI  
  

Il libro giornale, il libro inventari, il registro dei beni ammortizzabili, i registri previsti ai fini Iva e, in 

generale, tutte le scritture contabili possono essere tenuti, alternativamente: 

• in modalità analogica (cartacea); 

• in modalità digitale (sostitutiva di quella cartacea). 

I registri contabili (detti anche libri contabili) previsti dal Codice civile e dalla normativa fiscale ai fini 

delle imposte sui redditi e dell’Iva sono costituiti principalmente dal libro giornale, dal libro inventari, 

dal registro dei beni ammortizzabili e dai registri previsti dalla normativa Iva. 

Come vedremo nel prosieguo, l'articolo 1, comma 2-bis, D.L. 73/2022 (convertito, con modificazioni, 

dalla L. 122/2022) ha modificato le regole di tenuta e di conservazione dei registri contabili 

gestiti mediante sistemi elettronici, riconoscendo, in deroga a quanto disposto dall'articolo 7, 

comma 4-ter, D.L. 357/1994, la regolarità di tali registri, anche se non stampati o conservati 

elettronicamente nei termini di legge, al ricorrere di alcune particolari condizioni. 
 

La stampa “cartacea” dei registri contabili 

Come accennato in premessa, per i soggetti che hanno scelto la modalità cartacea, affinché i registri 

contabili dell’esercizio 2021 tenuti con sistemi meccanografici siano considerati regolari, non è più 

necessario che essi siano fisicamente stampati su carta ma è sufficiente che essi siano 

disponibili e pronti alla stampa: il contenuto dei libri contabili deve essere disponibile su sistemi 

digitali che consentano l’immediata stampa cartacea qualora ciò dovesse essere necessario (ad 

esempio, nel caso di richiesta da parte degli organi verificatori). È in ogni caso necessario apporre 

sul file prodotto un riferimento temporale opponibile a terzi (marca temporale) in data antecedente 

o uguale al 28 febbraio 2023. 

Questa opportunità, si applica anche al registro dei beni ammortizzabili, tuttavia con particolare 

riferimento a esso si rammenta che lo stesso deve risultare aggiornato, secondo quanto disposto 
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dall’articolo 16, D.P.R. 600/1973, già dal termine di presentazione della dichiarazione, ossia, 

relativamente al 2021, entro il 28 febbraio 2023. 

In ogni caso nella stampa dei libri cartacei si deve tener conto che se dal precedente esercizio 

residuano pagine (fino alla centesima) è possibile utilizzarle senza alcun pagamento di imposta di 

bollo. 

 

Modalità di assolvimento dell’imposta di bollo sui registri “cartacei” 

Libro/registro Bollatura Società di capitali Altri soggetti 

Libro giornale Sì 16 euro ogni 100 pagine o 

frazione 

32 euro ogni 100 pagine o frazione 

Libro inventari Sì 16 euro ogni 100 pagine o 

frazione 

32 euro ogni 100 pagine o frazione 

Registri fiscali No Non dovuta 

Le disposizioni recate dal D.L. 34/2019 non sono state accompagnate da un medesimo intervento 

in tema di imposta di bollo. Secondo le indicazioni fornite dall’istituto di ricerca del Consiglio 

nazionale dei dottori commercialisti (documento di ricerca del 17 gennaio 2020), si può sostenere 

che possano verificarsi, in merito agli obblighi di imposta di bollo, due ipotesi di seguito espresse in 

forma schematica. 

Tenuta dei libri contabili con sistemi 

informatici e conservazione tradizionale 

non sostitutiva e 

stampa periodica su carta 

L’imposta di bollo dovrà essere in questo caso 

assolta in funzione del numero di pagine mediante 

pagamento: 

1) a intermediario convenzionato con l'Agenzia 

delle entrate il quale rilascia, con modalità 

telematiche, apposito contrassegno; 

2) ai soggetti autorizzati tramite modello F23 

utilizzando il codice tributo "458T" "Imposta di 

bollo su libri e registri - All. A, Parte I, art. 16, 

DPR 642/72" (risoluzione n. 174/E/2001). 

Tenuta dei libri contabili con sistemi 

informatici e conservazione tradizionale 

non sostitutiva con stampa su carta al 

momento di eventuali 

verifiche 

In questo appare corretto liquidare l’imposta in base 

alle registrazioni e versarla in un’unica soluzione 

mediante F24, ovvero liquidare l’imposta sulla base 

del numero di pagine generate dal formato pdf 

utilizzando il modello F23 

L’archiviazione sostitutiva dei registri contabili 

In base all'articolo 7, comma 4-quater, D.L. 357/1994, come modificato dal D.L. 73/2022, la tenuta 

e la conservazione di qualsiasi registro contabile con sistemi elettronici su qualsiasi 

supporto sono considerate, in ogni caso, regolari, in difetto di trascrizione su supporti cartacei 

o di conservazione sostitutiva nei termini di legge, se, in sede di accesso, ispezione o verifica, 

tali registri: 
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• risultino aggiornati sui supporti elettronici; 

• siano stampati su richiesta degli organi procedenti e in loro presenza. 

Tale previsione è posta "in deroga" rispetto alla regola generale fissata dal precedente comma 4-ter 

dell'articolo 7, il quale si limita a riconoscere la regolarità della tenuta dei registri tenuti con sistemi 

meccanografici soltanto fino al termine prescritto, entro il quale dovrà comunque procedersi alla 

definitiva materializzazione su supporto cartaceo. In alternativa, entro il medesimo termine deve 

essere concluso il procedimento di conservazione elettronica (articolo 3, comma 3, D.M. 17 giugno 

2014). Per effetto delle modifiche apportate dal D.L. 73/2022, la regolarità dei registri contabili 

elettronici viene estesa non solo al profilo della tenuta, ma anche a quello della conservazione 

dei medesimi, e risulta condizionata al fatto che il registro sia aggiornato e stampato su richiesta 

degli organi procedenti in sede di controllo e verifica. 

La novellata disposizione non ha natura di interpretazione autentica (per cui la semplificazione 

non ha efficacia retroattiva) e si rende applicabile con riferimento ai registri che dovrebbero 

essere posti in conservazione nel prossimo mese di febbraio 2023. 

Per quanto attiene, invece, le modalità di assolvimento dell’imposta di bollo sui registri digitali, il 

pagamento del tributo deve avvenire: 

• con modalità esclusivamente telematica, mediante modello F24 on line (articolo 17, D.Lgs. 

241/1997), utilizzando il codice tributo "2501"; 

• in unica soluzione; 

• entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio (ossia entro il 30 aprile, oppure il 29 aprile, per 

gli anni bisestili). 

 Modalità di assolvimento dell’imposta di bollo sui registri “digitali” 

Libro/registro Bollatura Società di capitali Altri soggetti 

Libro giornale Sì 
16 euro ogni 2.500 

registrazioni o frazioni di esse 

32 euro ogni 2.500 registrazioni o 

frazioni di esse 

Libro inventari Sì 
16 euro ogni 2.500 

registrazioni o frazioni di esse 

32 euro ogni 2.500 registrazioni o 

frazioni di esse 

Registri fiscali No Non dovuta 

Le modalità di assolvimento dell’imposta di bollo sui documenti informatici sono diverse rispetto a 

quelle previste per i libri cartacei: Va versata in una unica soluzione entro 120 giorni dalla chiusura 

dell’esercizio mediante il modello F24 utilizzando il codice tributo 2501. 

L'ammontare annuo dell'imposta dovuta è determinato in funzione della quantità di fatture, atti, 

documenti e registri emessi o utilizzati nel corso dell'anno. La risoluzione n. 161/E/2007 ha chiarito 

che per registrazione deve intendersi ogni singolo accadimento contabile, a prescindere dalle righe 

di dettaglio. 

 
 

PRINCIPALI SCADENZE DAL 16 FEBBRAIO 2023 AL 15 MARZO 2023  
  

Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 16 febbraio 2023 al 15 marzo 2023, con il 
commento dei termini di prossima scadenza.  
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Si segnala ai Signori clienti che le scadenze riportate tengono conto del rinvio al giorno 

lavorativo seguente per gli adempimenti che cadono al sabato o giorno festivo, così come 

stabilito dall’articolo 7, D.L. 70/2011.  

 

 
SCADENZE FISSE  

16 
febbraio 

Versamenti Iva mensili   

Scade oggi il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese 

di gennaio. I contribuenti Iva mensili che hanno affidato a terzi la contabilità (articolo 

1, comma 3, D.P.R. 100/1998) versano oggi l’Iva dovuta per il secondo mese 

precedente. 

 

Versamento dei contributi Inps   

Scade oggi il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro, 

del contributo alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di gennaio, 

relativamente ai redditi di lavoro dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e 

continuativa, ai compensi occasionali, e ai rapporti di associazione in partecipazione e 

continuativa, ai compensi occasionali, e ai rapporti di associazione in partecipazione. 

 

Versamento delle ritenute alla fonte   

Entro oggi i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla 

fonte effettuate nel mese precedente:   

- sui redditi di lavoro dipendente unitamente al versamento delle addizionali  

all'Irpef;  

- sui redditi di lavoro assimilati al lavoro dipendente;  

- sui redditi di lavoro autonomo;  

- sulle provvigioni;  

- sui redditi di capitale;  

- sui redditi diversi;  

- sulle indennità di cessazione del rapporto di agenzia.  

 

Versamento ritenute da parte condomini   

Scade oggi il versamento delle ritenute operate dai condomini sui corrispettivi 

corrisposti nel mese precedente riferiti a prestazioni di servizi effettuate nell’esercizio 

di imprese per contratti di appalto, opere e servizi.  

  

ACCISE – Versamento imposta   

Scade il termine per il pagamento dell’accisa sui prodotti energetici a essa soggetti, 

immessi in consumo nel mese precedente.Inps - Contributi dovuti da artigiani e 

commercianti  

Per gli artigiani e i commercianti iscritti all'Inps scade oggi il versamento relativo al 

quarto trimestre 2022.  

 

Versamento del saldo dell'imposta sostitutiva Tfr  

Scade oggi il versamento a saldo dell’imposta imposta sostitutiva, nella misura del 

17%, dovuta sul trattamento fine rapporto. Il versamento del saldo è al netto 

dell’acconto del 16 dicembre dell’anno precedente. 
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16 
febbraio 

Autoliquidazione Inail – versamento   

Scade oggi il termine ultimo per procedere all’autoliquidazione e al versamento in unica 

soluzione, o quale prima rata, del premio Inail relativo al saldo 2022 ed all’acconto 

2023 

20 

febbraio 

Versamento contributi Enasarco  

Scade oggi il termine per il versamento da parte della casa mandante dei contributi 

Enasarco relativi al quarto trimestre 2022. 

27 

febbraio 

Presentazione elenchi Intrastat mensili   

Scade oggi, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine per 

presentare in via telematica l’elenco riepilogativo degli acquisti e delle vendite 

intracomunitarie effettuate nel mese precedente.  

28 
febbraio 

Presentazione elenchi Intra 12 mensili   

Ultimo giorno utile per gli enti non commerciali e per gli agricoltori esonerati per l’invio 

telematico degli elenchi Intra-12 relativi agli acquisti intracomunitari effettuati nel mese 

di dicembre.  

  

Presentazione del modello Uniemens Individuale   

Scade oggi il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle 

retribuzioni e contributi ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, 

collaboratori coordinati e continuativi e associati in partecipazione relativi al mese di 

gennaio.   

  

Comunicazione Liquidazione periodica Iva (LIPE)  

Scade oggi il termine per l’invio telematico dei dati della liquidazione periodica Iva 

relativa ai mesi di ottobre, novembre e dicembre per i soggetti mensili e al quarto 

trimestre 2022 per i soggetti trimestrali. Entro lo stesso termine va spedito il modello 

Iva 2023 qualora contenga la LIPE in commento.  

  

Imposta di bollo fatture elettroniche  

Ultimo giorno utile per il versamento dell’imposta di bollo dovuta per le fatture 

elettroniche emesse senza Iva nel quarto trimestre 2022.  

  

Stampa registri contabili   

Scade oggi il termine per la stampa e la conservazione digitale dei libri contabili 

obbligatori relativi all’esercizio 2021 (è possibile stampare i registri solo in caso di 

controllo).  

 

Rottamazione ter – Saldo e stralcio  

Per i soggetti in regola con i versamenti, ultimo giorno utile per il versamento della rata 

in scadenza a febbraio 2023. 

15 

marzo 

Registrazioni contabili  

Ultimo giorno per la registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini 

fiscali e ricevute e per l’annotazione del documento riepilogativo delle fatture di 

importo inferiore a 300 euro. 
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15 

marzo 

Fatturazione differita  

Scade oggi il termine per l’emissione e l’annotazione delle fatture differite per le 

consegne o spedizioni avvenute nel mese precedente.   

 

Registrazioni contabili associazioni sportive dilettantistiche  

Scade oggi il termine per le associazioni sportive dilettantistiche per annotare i 

corrispettivi e i proventi conseguiti nell’esercizio di attività commerciali nel mese 

precedente. Le medesime disposizioni si applicano alle associazioni senza scopo di 

lucro. 

 

Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La presente circolare è stata elaborata dagli studi scriventi sulla base di circolari redatte da società ed 

enti specializzati, convenzionati con gli studi stessi. 


